Celebrazione “Sintonizziamoci”
(celebrazione a pag. 95 della guida 9-11)

Essere se stessi e vivere la verità delle relazioni sono requisiti indispensabili per poter seguire Gesù, insieme agli altri, sulla strada della felicità; ma anche se ci chiudiamo a Dio e agli altri, Gesù è sempre accanto a noi. Consapevole di questo il gruppo è portato a vivere, alla conclusione di questa fase, il sacramento della Riconciliazione come incontro dell'Amore di Dio che rigenera, rinnova e ci da la possibilità di migliorare. 
La celebrazione inizia con un momento dedicato all’esame di coscienza che parte dall’ascolto della Parola e che aiuterà i ragazzi a riflettere su se stessi attraverso semplici domande che l’educatore (o chi presiede il momento) avrà preparato tenendo presente la scheda compilata dai ragazzi durante il confronto tra i ragazzi e in base al cammino svolto dal gruppo (e da ciascun ragazzo) in questo tempo. I ragazzi riconosceranno quegli errori di valutazione sui falsi desideri che portano alla chiusura e all’egoismo e allontanano dal cammino di felicità proposto da Gesù.

Canto iniziale

Preghiera

Signore Gesù,

abbiamo sperimentato quanto è difficile seguirti

tra tante cose che ci distraggono e non ci fanno più avere te

come nostro punto di riferimento.

Quanti desideri abitano il nostro cuore

E quanto è difficile scegliere quelli che ci conducono a te.

Tu vuoi la nostra felicità; ecco perché ci chiedi

Di seguire il tuo Vangelo, ciò che la parola ci suggerisce per la nostra vita.

Aiutaci a metterci davanti ad essa come di fronte ad uno specchio

Affinché possiamo guardare con verità dentro noi stessi,

e scoprire i nostri egoismi e chiusure di cuore che ci allontano da te.

Si recita parte del salmo 50 intervallato da un ritornello cantato.

Ritornello del canto Benedici il Signore anima mia (o uno simile).

L -
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia;
nella tua grande bontà cancella il mio peccato.
Lavami da tutte le mie colpe, mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato, quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;
perciò sei giusto quando parli, retto nel tuo giudizio. 

Ma tu vuoi la sincerità del cuore e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondo; lavami e sarò più bianco della neve.
Fammi sentire gioia e letizia, esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, cancella tutte le mie colpe. 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, rinnova in me uno spirito saldo.
Non respingermi dalla tua presenza e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia di essere salvato. 

Signore, apri le mie labbra e la mia bocca proclami la tua lode;
poiché non gradisci il sacrificio e, se offro olocausti, non li accetti.
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 

Proclamazione della Parola

Dalla lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi

Fratelli, noi fungiamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo trattò da peccato in nostro favore, perché noi potessimo diventare per mezzo di lui giustizia di Dio.  E poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio. Egli dice infatti: "Al momento favorevole ti ho esaudito e nel giorno della salvezza ti ho soccorso".  Ecco ora il momento favorevole, ecco ora il giorno della salvezza! 

Esame di coscienza

Dopo un momento di silenzio per l’esame personale i ragazzi potranno accostarsi al sacramento della Riconciliazione, al termine del quale riceveranno dal sacerdote un fogliettino con una Beatitudine che si impegneranno a vivere. Prima di tornare al proprio posto, ogni ragazzo scriverà su un cartellone una preghiera in sintonia con la Beatitudine che ha ricevuto.

Preghiera di ringraziamento dopo le confessioni

Signore, grazie per il tuo amore misericordioso,

grazie per la mano che continuamente ci tendi;

grazie perché ci ami nonostante le nostre miserie

e la nostra ingratitudine;

grazie perché continui ad amarci

anche quando rifiutiamo il tuo amore.

Grazie per i tuoi doni,

grazie per il dono del tuo Figlio Gesù

che si è fatto uomo per ridarci la tua amicizia.

Grazie per la vita eterna che hai seminato in noi;

grazie per tutti i tuoi doni, Signore.

Padre nostro

P -
Signore Gesù, ancora una volta, nonostante le nostre miserie, ci ha dimostrato il tuo infinito amore misericordioso. Ora sostieni il nostro cammino perché, rinnovati dal tuo perdono, possiamo vivere in pienezza il nostro essere tuoi testimoni. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

T -
Amen!

Benedizione e canto finale

